
il qua1*; co’ fuoi aderenti fi riduffe a Caftello Arquato, ed impa- 
droiutofi di Fiorenzuola e Bobbio, commcio di nuovo a recar fre- 
quenti moleftie al Popolo dominante di Piacenza. Obizzino Spi­
nola con gli altri fuoi Conforti, anch’ effi fuorufciti di Genova 
( a ) ,  e padroni di M onaco, s’ impadrom in queft’ Anno delie (a) Geergiuj 
Terre di Montaldo e V otaggio, e le diftruffe da’ fondamenti. ŝ aj nnf '  
La decantata venuta del Re de’ Romani e credibile , che movef- i 'Juc. 
(e tanto effi Spinoli e i lor partigiani, quanto il Governo di G e­
nova a far poco a preffo p ace . Quaranta mila Lire furono pa- 
gate a gli Spinoli, che reftituirono al Comune di Gen ova tutti
i Luoghi prefi , ed ebbero acceffo libero alia Citt& , eccettoche 
Obizzino obbligato per due anni a ftarfene nelle fue Caftella .
Nell’ Umbria i Perugini, rinforzati dal Malifcalco del Re Ro­
berto abitante in Firenze, fecero guerra nel Mefe di Luglio alia 
Citta di Todi ( b ) .  Voile provarfi quel popolo ad una battaglia, (bjGiovama 
ma non l’ aveffe fatto, perche ne ando malamente fconmto.
Nello fteffo Mefe furono cacciati i Guelfi da Spoleti, reftando 
la fignoria a i Ghibellini. Ma per piii tempo i Perugini tal- 
mente guerreggiarono contra di quella Citta , che nell’ Anno fe- 
guente la forzarono a rimettere in cafa i Guelfi* ed altrettanto 
tece la Citta di T o d i.

D a v a  molto da penfare a Roberto R e  di Napoli la difpofizio- 
ne di Arrigo V II . Re  de’ Romani di calare in Italia , ben pre- 
vedendo, ch’ egli fofterrebbe il partito de’ Ghibellini amici dell’
Imperio con depreffione de’ G u elfi, de’ quali egli era il capo. Gli 
parve dunque di non dovere maggiormente differire il fuo ri- 
torno dalla Provenza in Italia per dar fefto a’ fuoi affari. Coll’ 
avere indotto il Papa a fermare la fua refidenza in Avignone,
Citta della Provenza, e percio di fuo dominio, egli era dive-
nuto come arbitro della Corte Pontificia. E  fu in queft’ Anno
( c ) ,  ch’ egli ottenne il Vicariato della Romagna e di Ferrara,(c) Chronic,
ed invio cold i fuoi Miniftri a comandar le refte . II Pontefice Cafcn ■
Clemente intanto barcheggiava. Moftravafi egli tiitto favore-
vole ad Arngo VII. con approvar la fua venuta a prendere la
Corona Imperiale; avea anche deftinati i Cardinali, che

Pliela deffero in R o m a, e fcriffe per lui lettere a i V e fc o v i, 
rincipi, e Cittk d’ Italia. Tuttavia gran cura avea di non dii- 

guftare il Re Roberto, e non gli doveano dilpiacere gli avan -fi)Ch-onic. 
zamenti delia fazione G uelfa. O ra effo R e Roberto nel di 10. Tom^xi*3' 
di Giugno arrivo a Cuneo in Piemonte (</). Vifito M ontevico, Rir. Laik, 
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